
Flores de Guatemala nasce come gruppo spontaneo, successivamente convertito in Associazione no-profit, nel 
marzo del 2000 a Firenze con lo scopo di permettere uno sviluppo, autonomo e nel rispetto della cultura e delle 
tradizioni, delle popolazioni indigene del Guatemala.
In Italia opera attraverso una campagna di sensibilizzazione alle problematiche di questo paese del Centro 
America e in modo particolare a quelle riguardanti l'educazione dei bambini, con progetti nelle scuole ed 
esposizioni fotografiche.
Per iscriversi e frequentare la scuola pubblica, come accade anche in Italia, i bambini e ragazzi guatemaltechi 
hanno bisogno di libri e cancelleria in genere. Purtroppo gli alti costi della scolarizzazione non possono essere 
sostenuti dalle famiglie indigene in quanto il costo di un libro è pari alla paga settimanale di un genitore.
Costruire un futuro migliore a questi ragazzi è fondamentale, poiché frequentare una scuola significa non soltanto 
la possibilità di acquisire un grado di istruzione, ma è anche un grande passo contro lo sfruttamento dei bambini 
nel campo del lavoro.
Flores de Guatemala raccoglie fondi da investire nell’istruzione della popolazione indigena, oltre che attraverso 
donazioni, anche con l’acquisto di prodotti artigianali, comprati direttamente dai produttori indigeni secondo il 
principio del Commercio Equo e Solidale, e distribuiti poi in Italia da Equoland.
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Attualmente Flores de Guatemala sta portando avanti vari 
progetti, in diverse comunitá indigene maya (San Pablo La 
Laguna, Canton Chjulimul, Panajechel, Monte Merceds
ecc.), che riguardano 136 bambini ai quali viene pagata la 
quota d’iscrizione ed il materiale didattico e dei quali viene 
controllato l’andamento scolastico.
L’Associazione interviene poi con altri progetti specifici, 
come quello che riguarda l’attivazione di un laboratorio di 
cucina e uno artigianale presso le scuole medie di Canton
Chujulimul o il sostentamento di 11 famiglie, le più deboli 
socialmente e quindi economicamente più povere, di Monte 
Mercedes, zona già di per sé economicamente disastrata.


